
Stazione ornitologica 2025

STAZIONE ORNITOLOGICA SVIZZERA —  
ESPLORIAMO E PROTEGGIAMO CIÒ CHE CI APPASSIONA.



Sostenere la Stazione 
ornitologica

La Stazione ornitologica svizzera è una fondazione  
privata senza scopo di lucro sostenuta dalla popolazione. 

Ci impegniamo in maniera politicamente indipendente 
nello studio e nella protezione degli uccelli indigeni.

 
Possiamo realizzare i nostri progetti solo grazie al  

sostegno fedele e generoso della popolazione. 

Il vostro aiuto è efficace, grazie mille! 

Maggiori informazioni  
www.vogelwarte.ch/donazioni

Sperimentate il mondo dal punto  
di vista di un uccello
Il nostro Centro visite offre un’esperienza unica e  
sorprendente in tutte le stagioni e con ogni tempo.

Centro visite 
Luzernerstrasse 6
6204 Sempach
Da martedì a domenica 10-17
lunedì chiuso

SCAN ME
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RAPPORTO D ATTIVITÀ 2025

Cara lettrice, caro lettore

In molti ambiti la protezione della natura non è più nell’elenco delle priorità. Proprio 
per questo motivo la Stazione ornitologica svizzera continua a rafforzare il suo impe-
gno a favore degli uccelli. Il nostro lavoro concreto per il loro benessere è più che mai 
necessario. Siamo convinti che analisi scientifiche e azioni impegnate siano la strada 
giusta da percorrere, anche in tempi difficili.

Studiamo come gli uccelli indigeni riescono a cavarsela nel loro ambiente sempre 
più dominato dall’uomo e quali problemi devono affrontare. Da questo, sviluppiamo 
programmi di conservazione e lavoriamo giorno dopo giorno per offrire agli uccelli più 
habitat dove possono trovare riparo, cibo e siti di nidificazione.

Con il vostro sostegno fedele e generoso, ci permettete di continuare a impegnar-
ci pienamente per il benessere degli uccelli. Ringrazio tutti di cuore per la vostra  
benevolenza e fiducia.

Gilberto Pasinelli
Presidente del Comitato direttivo dell’Istituto

Il Consiglio di fondazione ha nominato  
Gilberto Pasinelli quale nuovo Presidente 
del Comitato direttivo dell’Istituto. Il  
biologo zurighese di 59 anni lavora presso 
la Stazione ornitologica dal 2008 ed è  
responsabile del settore Ricerca da cinque 
anni.
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Il giubileo degli incontri
Da dieci anni, il nostro Centro visite è un punto d’incontro centrale 
per famiglie e appassionati di uccelli. Da noi, gli ospiti diventano 
uccelli a loro volta. Un variegato programma vi invita sulle rive del 
lago di Sempach per festeggiare questo anniversario.

Siamo orgogliosi di offrire ormai da die-
ci anni ai nostri visitatori esperienze in-
dimenticabili. Quest’anno celebriamo 
quindi un decennio ricco di incontri con 
un programma variegato di eventi e mo-
menti salienti per i visitatori. Questa pri-
mavera, in quattro fine settimana, in uno 
scambio diretto con i nostri collaboratori i 
visitatori hanno potuto gettare uno sguar-
do nella ricerca, nei finanziamenti, nella 
cura degli uccelli, nel gruppo dei ranger 
e in molto altro ancora. Naturalmente, 

durante le vostre visite il giardino a mi-
sura di uccello del Centro visite è da non 
perdere.

Dalla sua apertura nel maggio 2015, 
il Centro visite è diventato un popolare 
luogo di incontro e meta di escursioni per 
amanti degli uccelli, famiglie e scolare-
sche. Il Centro visite si trova nella prima 
casa in argilla a tre piani della Svizzera 
ed è stato insignito del Premio del Museo 
Europeo per la Sostenibilità.

1  Harald Naegeli, noto come lo «sprayer  
di Zurigo», disegna nel giardino del Centro 
visite della Stazione ornitologica.  
© Stazione ornitologica svizzera di Sempach 

2  Con un po’ di fortuna, nel giardino del 
Centro visite si può osservare anche un 
martin pescatore: una stupenda esperienza 
durante la visita. © D. Occhiato
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Con la serie di eventi «Leggeri come una  
piuma e pieni di storie», ogni mese vi avvi-
ciniamo a una particolare specie di uccello. 
Inoltre, durante i nostri fine settimana «Dai 
un’occhiata» potete saperne di più sulle libel-
lule, sulla migrazione degli uccelli o sulla  
sistemazione di un giardino. I dettagli sono 
disponibili su www.vogelwarte.ch/visita. La 
mostra «Sopravvivere» è in quattro lingue, la 
mostra e il giardino sono privi di barriere  
architettoniche. 
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1  Il Gallo cedrone dipende da boschi di conifere radi e vicini allo stato naturale. Sono  
importanti una silvicoltura adeguata e la protezione dai disturbi. © R. Martin

Un raggio di speranza per il Gallo cedrone
Il Gallo cedrone dipende da foreste semi naturali e con pochi disturbi. Poiché questi habitat stanno diventando 
sempre più rari, anche gli effettivi di Gallo cedrone sono in declino. Ora, però, si sta profilando un’inversione  
di tendenza.

Le condizioni delle popolazioni di Gallo 
cedrone in Svizzera sono critiche. Negli 
ultimi cinquant’anni circa, i suoi effettivi si 
sono più che dimezzati. Nella Lista Ros-
sa è quindi considerato fortemente mi-
nacciato. La ragione principale di questa 
evoluzione sono boschi sempre più densi 
e quindi oscuri. Un altro problema è l’au-
mento del numero di sentieri e strade fo-
restali, che porta a maggiori disturbi do-
vuti al loro uso a scopi ricreativi. 

Negli ultimi anni, soprattutto nella Sviz-
zera centrale e orientale la situazione del 

Gallo cedrone si è tuttavia stabilizzata o 
è addirittura migliorata. Nel Canton Svit-
to, dal 2016 i suoi effettivi sono aumenta-
ti di oltre il 20 % e nel Canton Zugo il Gallo 
cedrone ha ricolonizzato un ampio com-
plesso boschivo.

Dobbiamo questi successi all’attua-
zione del Piano d’azione Gallo cedro-
ne Svizzera. Con misure forestali, come 
ad esempio il diradamento di boschi, si è 
migliorata la qualità dell’habitat in colla-
borazione con i Cantoni che, per proteg-
gere la specie dai disturbi, hanno inoltre 

istituito zone di tranquillità per la fauna 
selvatica. La Stazione ornitologica conti-
nua la sua promozione della specie, of-
frendo consulenza e sostenendo le auto-
rità cantonali nelle misure di protezione 
del Gallo cedrone. 

Questo grande galliforme è un simbolo 
dei boschi allo stato naturale. Le tenden-
ze attuali, che dimostrano che in Svizzera 
ci può essere più spazio per vivere anche 
per specie esigenti e sensibili ai disturbi, 
sono quindi particolarmente rallegranti.
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1  Dopo aver lasciato il territorio dei geni-
tori, le giovani aquile reali conducono una 
vita erratica per diversi anni fino a quando 
non riescono ad occupare un territorio.  
© M. Burkhardt

2  Durante l’inanellamento e l’applicazione 
del trasmettitore, Julia Hatzl documenta 
anche importanti misure corporee.  
© M. Tschumi
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Lezioni per giovani aquile reali
Poco si sa della fase cruciale della vita durante la quale i giovani rapaci diventano indipendenti. Una  
dissertazione fornisce ora nuove conoscenze su come le giovani aquile reali diventano indipendenti. 

Quando i figli escono di casa, per i ge-
nitori ciò rappresenta un netto cam-
biamento. Per gli uccelli, non si sa pra-
ticamente nulla di come avvenga 
esattamente questo passaggio all’indi-
pendenza. Nei grandi rapaci possono 
inoltre essere necessari diversi anni pri-
ma che gli uccelli occupino un proprio 
territorio dopo essere diventati indipen-
denti. Per saperne di più su questa im-
portante fase della vita, nella sua tesi di 
dottorato Julia Hatzl ha studiato le sfi-
de che le giovani aquile reali incontrano 
nel loro percorso verso un proprio terri-
torio. A questo scopo, assieme a diverse 

organizzazioni partner in Svizzera e 
all’estero, ha effettuato misurazioni su 
87 nidiacei di Aquila reale dell’arco alpi-
no, dotandoli di trasmettitori GPS. I dati 
così ottenuti forniscono informazioni su 
come le giovani aquile reali imparano a 
volare risparmiando energia e su come 
si muovono nel labirinto di territori occu-
pati dopo essere diventate indipendenti. 

Lo studio ha constatato che il territo-
rio dei genitori era decisivo: dove c’erano 
correnti ascensionali favorevoli e una ric-
ca offerta di cibo, i giovani si rendenva-
no indipendenti più presto che nei territo-
ri meno favorevoli. I vantaggi così ottenuti 

hanno avuto anche un effetto a lungo ter-
mine sulla vita di questi rapaci: prima di 
occupare un territorio, le aquile reali che 
erano diventate indipendenti più presto 
volavano in modo più efficiente ed era-
no più mobili dei conspecifici diventati in-
dipendenti più tardi. Ciò potrebbe signi-
ficare che queste aquile reali cercano di 
occupare un territorio più presto e sono 
più competitive. 

I vantaggi e gli svantaggi che le aquile 
reali sperimentano all’inizio della vita po-
trebbero quindi avere un impatto impor-
tante sul loro insediamento e sul succes-
so nella loro vita futura.

Fonte  Hatzl, J. S. (2024): Tracking behavioural 
trajectories: early-life effects on natal dispersal 
patterns in golden eagles (Aquila chrysaetos); 
Doctoral Thesis, ETH Zurich. ETH Zurich Research 
Collection. 
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Fonte  Luepold, S. B., F. Korner-Nievergelt, Z. Züst &  
G. Pasinelli (2024): It ’s about her: Male within-
season movements are related to mate searching in 
a songbird. The American Naturalist 203: 562–575.

È tutta una questione di femmine
Uno studio sul Luì verde rivela qualcosa di sorprendente: le femmine 
svolgono un ruolo molto più importante di quanto si ritenesse in 
precedenza. Spesso la mancanza di femmine era responsabile del 
cambiamento di territorio da parte di un maschio.

Negli uccelli, è spesso il maschio a sce-
gliere il territorio, mentre la femmina si 
unisce a lui in seguito per nidificare. Fi-
nora si presumeva che un maschio cam-
biasse il suo territorio durante la stagione 
riproduttiva quando c'erano troppo poco 
cibo o siti di nidificazione adatti.

Nella sua tesi di dottorato, Shannon 
Luepold mostra che per il Luì verde questo 
approccio è insufficiente. La ricercatrice 
ha inanellato maschi di Luì verde, osser-
vando i loro movimenti durante il perio-
do di nidificazione. Per quanto riguarda la 
qualità dei territori, non c'erano differen-
ze tra maschi accoppiati e non accoppia-
ti. La loro qualità non poteva quindi essere 
un fattore decisivo per i cambiamenti, os-
servati spesso nei maschi non accoppiati. 

Tuttavia, un maschio abbandonava pre-
sto il suo territorio se non era stato scel-
to come partner da nessuna femmina. 
Questo dimostra che era stata la femmi-
na mancante e non un habitat di scarsa 
qualità ad aver portato al cambio di ter-
ritorio. Analogamente, se una femmina 
abbandonava il territorio dopo la prima 
covata, il «suo» maschio faceva lo stesso, 
indipendentemente dal fatto che la cova-
ta avesse avuto successo o meno! 

Come per altre specie, per la conser-
vazione del Luì verde, specie minacciata, 
ciò significa che bisogna tener d’occhio 
anche le femmine: molti cambiamenti di 
proprietario o fluttuazioni nel numero di 
territori durante la nidificazione suggeri-
scono che ci sono troppo poche femmine.
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1  I maschi di Luì verde abbandonano rapidamente i loro territori 
se nessuna femmina decide di stabilirvisi. © D. Occhiato

2  I ripidi pendii del Giura, habitat tipico del Luì verde, richiedono 
molti sforzi ai ricercatori, qui Shannon Luepold, quando lavorano 
sul campo. © G. Pasinelli
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1  La Svizzera è un importante quartiere di 
svernamento per gli uccelli acquatici. Più del 
40 % della popolazione europea di Fistione 
turco sverna sui laghi e sui fiumi della Svizzera. 
© M. Burkhardt

2  Un grande lago calmo offre a numerose 
anatre e gabbiani un posto dove sostare e  
cercare cibo. © V. Keller
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Fonte  Moosmann, M., P. Knaus, C. Müller, S. Werner & N. Strebel (2024): Bedeutende Gebiete 
für Wasservögel in der Schweiz ausserhalb bestehender Wasser- und Zugvogelreservate. 
Ornithologischer Beobachter 121: 236–256.

Contare per proteggere gli uccelli acquatici
Grazie alle sue numerose acque prive di ghiaccio, la Svizzera è un attraente quartiere di sosta 
e di svernamento per centinaia di migliaia di uccelli acquatici. Diverse aree importanti in cui 
soggiorna un numero particolarmente elevato di uccelli sono protette, ma non tutte.

Ogni inverno, a metà novembre 
e metà gennaio volontari della 
Stazione ornitologica censiscono 
gli uccelli acquatici che sostano e 
svernano sui laghi e i fiumi della 
Svizzera. Le cifre mostrano chiara-
mente che il nostro Paese è un luo-
go di sosta e di svernamento molto 
importante per gli uccelli acquatici. 
Ogni anno, diverse centinaia di mi-
gliaia di anatre, svassi, strolaghe e 
gabbiani trascorrono la stagione 
fredda da noi. Ciò è dovuto ai nu-
merosi specchi e corsi d'acqua che 
rimangono privi di ghiaccio anche 
in inverno, consentendo così agli 
uccelli acquatici l'accesso al cibo. 

Grazie ai censimenti degli uccel-
li acquatici è stato possibile iden-
tificare anche la maggior parte 
dei quartieri invernali particolar-
mente importanti, che nel 1991 
sono stati infine posti sotto prote-
zione con l’Ordinanza sulle riserve 
per gli uccelli acquatici e migrato-
ri (ORUAM). I censimenti confer-
mano che la protezione nelle aree 
ORUAM è efficace: gran parte del-
le popolazioni invernali di molte 
specie soggiorna nelle riserve e gli 
uccelli acquatici svernanti benefi-
ciano già al loro arrivo in autunno 
della maggiore tranquillità. Ciono-
nostante, diversi tratti di specchi e 

corsi d'acqua con popolazioni di 
uccelli acquatici importanti a livel-
lo nazionale o internazionale non 
sono ancora protetti. E anche le 
aree protette sono sotto pressio-
ne a causa delle crescenti attività 
ricreative sopra e intorno a spec-
chi e corsi d’acqua. È quindi anco-
ra più importante prendersi cura 
delle aree protette esistenti, cre-
arne di nuove e rispettare le nor-
me in vigore. In questo modo, la 
Svizzera potrà continuare anche in 
futuro a essere all'altezza dei suoi 
compiti, data la sua importanza a 
livello internazionale per gli uccel-
li acquatici svernanti.
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Maggiori informazioni su «Un nuovo slancio per l’avifauna»:  
www.vogelwarte.ch/nuovo-slancio 

Nuove oasi per limicoli
La Svizzera è un importante Paese di transito per gli uccelli migratori. Luoghi di sosta attraenti per limicoli 
sono tuttavia rari. In varie regioni ne sono quindi stati creati di nuovi che offrono agli uccelli preziosi luoghi  
di sosta e di alimentazione durante i loro lunghi viaggi. 

Negli ultimi due secoli, in Svizzera l’uomo 
ha distrutto molte zone umide. Numero-
se pianure alluvionali sono state prosciu-
gate e convertite in terreni agricoli e aree 
di insediamento, il che ha ridotto drasti-
camente l’habitat per molte specie. Ciò 
riguarda anche i limicoli, che per sosta-
re durante la migrazione dipendono da 
aree di transizione tra acqua e terra. 

Per offrire a questi uccelli attraenti luo-
ghi di sosta, sono state create, ad esem-
pio, isole artificiali sui laghi svizzeri o sono 

stati rivitalizzati delta di fiumi, come il del-
ta urano della Reuss. Questi siti offrono ai 
limicoli luoghi di sosta sicuri e sono mol-
to visitati durante i periodi di migrazio-
ne. Con il sostegno della Stazione orni-
tologica è stato creato anche un campo 
temporaneamente allagato, l’area «les 
Quatre-Vingts» nei pressi di Yverdon-les-
Bains, che si è rapidamente trasformato 
in un paradiso per corrieri, pivieri, piova-
nelli e scolopacidi. Dal 2017 vi sono sta-
te osservate 29 diverse specie di limicoli. 

Per creare una rete di aree di sosta in 
tutte le regioni del Paese, sono necessa-
ri ulteriori siti idonei. Con la sua unità «Un 
nuovo slancio per l’avifauna», la Stazio-
ne ornitologica sostiene con aiuti tecni-
ci e finanziari gli sforzi per la realizzazio-
ne di progetti per rivalorizzare gli habitat 
e garantire il loro mantenimento a lungo 
termine in tutta la Svizzera.

SCAN ME
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1  La zona di sosta per limicoli «les Quatre-Vingts» a Yverdon-
les-Bains, un campo temporaneamente coperto d’acqua,  
si è affermata come luogo d’attrazione per molti limicoli e  
appassionati di uccelli. © L. Rey 

2  Il Piro piro boschereccio è una delle specie che dipende in 
modo particolare da un’offerta supplementare di aree di sosta. 
I suoi quartieri invernali si trovano in tutta la zona tropicale  
e subtropicale dell’Africa. © D. Occhiato
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1  Questo territorio di Strillozzo nel Comune di Croy è caratterizza-
to da prati estensivi, gruppi di alberi e alberi singoli. © J. Duplain 

2  Lo Strillozzo trova cibo e siti di nidificazione a sufficienza solo in 
zone agricole coltivate in maniera estensiva e ricche di strutture.  
© M. Schäf
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Maggesi fioriti per lo Strillozzo
Nella regione dell’Orbe, vengono creati maggesi fioriti, siepi, mucchi di 
rami e altro ancora per promuovere lo Strillozzo, specie minacciata. 

Gli uccelli delle zone agricole sono grave-
mente pregiudicati dalla coltivazione in-
tensiva. Per lo Strillozzo, a peggiorare le 
cose è la scomparsa di molte siepi e al-
beri singoli che gli fornivano fonti di cibo 
e protezione. La regione dell’Orbe ospi-
ta oggi un quinto della popolazione sviz-
zera di questa specie. Per questo motivo, 
con il sostegno dell’Ufficio dell’ambien-
te del Canton Vaud la Stazione ornitolo-
gica ha lanciato in quella zona un pro-
getto di conservazione su 15 chilometri 
quadrati. Con approfonditi rilevamenti, 
vengono registrati i territori e le nidiate 
degli strillozzi. Vengono inoltre prese mi-
sure per evitare che i loro nidi vengano 
distrutti durante la falciatura dei prati. Gli 
elementi centrali del nuovo progetto sono 

ampie rivalorizzazioni permanenti, come 
siepi o maggesi fioriti, che agricoltori sen-
sibili alla questione ambientale creano sui 
loro appezzamenti. 

Con grande successo: dall’inizio del 
progetto nel 2023, nelle zone agricole di 
questa regione la percentuale di superfi-
ci per la promozione della biodiversità è 
aumentata in modo significativo! Ne be-
neficiano anche altre specie delle zone 
agricole come Allodola, Averla piccola 
e Saltimpalo. Nei prossimi anni, la Sta-
zione ornitologica continuerà a lavorare 
in stretta collaborazione con famiglie di 
agricoltori interessate all’ambiente e con 
il sostegno del Canton Vaud per rivaloriz-
zare l’habitat dello Strillozzo.

17



STAZIONE ORNITOLOGICA

Più spazio abitativo per i nidificanti negli edifici
A causa di ristrutturazioni e demolizioni, ogni anno vengono distrutti numerosi siti di nidificazione di rondoni e  
rondini. Un inventario dell’ubicazione dei nidi intende dare un contributo alla conservazione dei siti di nidificazione.

Diverse specie di uccelli utilizzano edifici 
come siti di nidificazione; alcuni sono veri 
e propri specialisti che oggi nidificano an-
cora quasi esclusivamente negli edifici. Tra 
questi vi sono il Balestruccio e la Rondine, 
nonché il Rondone comune e il Rondone 
maggiore. Queste specie dipendono dalla 
possibilità di utilizzare i loro siti di nidifica-
zione per molti anni. Anche le nuove cop-
pie preferiscono stabilirsi in questi luoghi, 
mantenendo o ampliando così le colonie. 
Tuttavia, a causa di ristrutturazioni o de-
molizioni ogni anno numerosi siti di nidifi-
cazione vanno persi. Inoltre, in altri luoghi 
gli uccelli non sono più tollerati o i moderni 

metodi di costruzione impediscono loro di 
insediarsi. Non sorprende quindi che tutte 
e quattro le specie siano considerate po-
tenzialmente minacciate. 

Rilevamenti sistematici dei siti di nidifica-
zione, i cosiddetti inventari, aiutano a iden-
tificare gli edifici importanti. Un progetto 
ambizioso era stato lanciato dal Cantone 
di Basilea Città, per conto del quale la Sta-
zione ornitologica aveva mappato i siti di 
nidificazione del Rondone comune e del 
Rondone maggiore, come pure del Bale-
struccio e della Rondine nel periodo 2022-
2024. Poiché in quella regione la densità di 
rondoni comuni è particolarmente elevata, 

questo Cantone svolge un ruolo centrale 
per la specie in tutta la Svizzera. Con l’a-
iuto dell’inventario, è possibile avere più ri-
guardo in caso di progetti di costruzione e 
i responsabili possono identificare più fa-
cilmente in quali siti le misure di conser-
vazione sono particolarmente importanti. 

La Stazione ornitologica si impegna af-
finché in futuro i nidificanti negli edifici sia-
no rilevati sistematicamente anche in altre 
agglomerazioni e quindi sostenuti in modo 
migliore. Il nostro istituto sarà lieto di met-
tere a disposizione delle autorità interes-
sate e dei partecipanti attivi i metodi e gli 
strumenti consigliati.

Desiderate sostenere la conservazione di rondoni,  
rondini e balestrucci?
Contattateci all’indirizzo: delichon@vogelwarte.ch 
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1  Nel Cantone di Basilea Città la Stazione ornitologica ha rilevato  
sistematicamente i siti di nidificazione di rondoni, rondini e bale-
strucci. Ora le autorità dell’edilizia, gli architetti e i proprietari di im-
mobili hanno a disposizione una visione d’insieme che mostra dove è 
necessario tenere in considerazione i bisogni degli uccelli. © S. Hohl 

2  I rondoni comuni nidificano in fessure e cavità della muratura o 
del tetto. Senza una mappatura sistematica dei siti di nidificazione, 
la loro presenza spesso non viene rilevata e in caso di progetti edili 
c’è il rischio che i nidi vengano danneggiati. © M. Burkhardt

3  I balestrucci costruiscono elaborati nidi di argilla che utilizzano 
per molti anni. Gli inventari aiutano a sensibilizzare i proprietari 
di immobili in merito alle esigenze di questi uccelli e mostrano in 
quali quartieri è sensata la posa di nidi artificiali. © M. Burkhardt
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Un buon consiglio costa poco
La Stazione ornitologica offre consulenze pratiche e assistenza sulla 
protezione e sul modo di agire nei confronti di diverse specie di uccelli -  
ora anche i contenuti e la grafica della nostra guida online sono stati 
completamente rivisti. 

La Stazione ornitologica è un centro d’in-
formazione molto ricercato per tutte le 
questioni relative agli uccelli; essi godono 
di molta simpatia tra la popolazione, che 
li osserva volentieri. Da ciò risultano molte 
domande sul loro modo di vita o su come 
sostenerli al meglio. Ogni giorno, i nostri 
esperti rispondono con competenza e a ti-
tolo gratuito a decine di richieste su nidi ar-
tificiali, giardini a misura di uccello, alimen-
tazione invernale e molti altri argomenti, sia 
per lettera che per e-mail o telefono, in te-
desco, francese o italiano.

Per chi desidera fare di persona le pro-
prie ricerche, sul sito web della Stazione 
ornitologica è disponibile un’ampia se-
zione di consulenza: completamente rivi-
sta, offre moltissime informazioni, consi-
gli pratici e assistenza su come affrontare 
varie situazioni che riguardano l’avifau-
na indigena (giovani uccelli, alimentazio-
ne dei Passeriformi, collisioni con vetrate, 
ecc.). Oltre agli opuscoli recentemente ag-
giornati per la protezione degli uccelli, ora 
sono disponibili risposte a 50 domande 
frequenti (FAQ) anche sul sito web.

www.vogelwarte.ch/consigli
SCAN ME
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1  I nostri esperti sono a disposizione per numerose richieste su 
argomenti legati al mondo degli uccelli. © Stazione ornitologica 
svizzera 

2  Alcune specie, come le passere mattugie nella foto, nidificano 
volentieri in cassette nido. In questo modo si possono sostenere e 
osservare da vicino mentre allevano i loro piccoli. © M. Burkhardt
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1  Oltre alle numerose emozionanti osservazioni di uccelli,  
anche cucinare davanti al fuoco è stato molto divertente e i  
giovani cuochi hanno potuto gustarne i risultati. © C. Jutz 

2  Per molti, vedere un picchio muraiolo è stato il punto  
culminante della settimana del campo. Nonostante le sue  
ali rosse, in una parete rocciosa questo uccello è difficile da  
scoprire. © B. Rüegger
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Osservare gli uccelli e godersi la vita da campo
Sempre più bambini e ragazzi si entusiasmano per gli uccelli. Per loro, la Stazione ornitologica ha organizzato 
un campo nella Bassa Engadina, offrendogli l’opportunità di condividere il loro entusiasmo e scambiare idee 
tra loro e con i professionisti. 

Sull’alpe «Chant Sura», nella Bassa Enga-
dina, nel luglio 2024 per due settimane tut-
to ha ruotato intorno agli uccelli. Due cam-
pi organizzati dalla Stazione ornitologica 
hanno offerto a 32 bambini e ragazzi l’op-
portunità di andare alla scoperta dell’avi-
fauna. Sotto la guida di esperti, hanno im-
parato a riconoscere gli uccelli visivamente 
o dalla voce, quali specie vivono sulle mon-
tagne svizzere e come osservarle al meglio. 

La vita del campo a 1900 metri sul livel-
lo del mare era ridotta all’essenziale, ma 

per i ragazzi dagli 8 ai 17 anni ciò non era 
importante. Anche alzarsi presto non li di-
sturbava: al contrario, partecipavano con 
molta energia e si divertivano a stare all’a-
perto. Sono stati ricompensati con osser-
vazioni emozionanti: pernici bianche, picchi 
muraioli e aquile reali sono stati solo alcu-
ni dei numerosi bellissimi incontri in natura. 

I partecipanti si erano già confronta-
ti intensamente con gli uccelli prima del 
campo e hanno portato con sé molte co-
noscenze. Ciononostante, hanno potuto 

imparare molte cose nuove, ad esempio 
come eseguire una mappatura degli uc-
celli nidificanti. In programma c’erano an-
che il disegno, la fotografia e la cucina su 
un fuoco all’aperto. Bambini e ragazzi non 
hanno avuto modo di annoiarsi e alla fine 
di queste settimane intense hanno portato 
a casa molte impressioni uniche.
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Quando un uccello ha bisogno  
di aiuto? 
Consultate la nostra guida  
decisionale.

Se avete domande, potete telefonar-
ci. Per emergenze, siamo disponibili 
al numero 041 462 97 00 365 giorni 
all’anno (lun-ven orari d ufficio, sab 
e dom 9-12 e 13:30-17)

Quando gli uccelli hanno bisogno di aiuto
Capita regolarmente di trovare un uccello bisognoso di aiuto. Che si tratti di un giovane uccello in grado di 
farcela da solo o della vittima di una collisione, per trovare la soluzione migliore per questo uccello, prima di 
intervenire è necessario rispondere ad alcune domande. 

Alcuni di noi l’hanno già sperimentato: 
durante una passeggiata nel bosco, in 
giardino o sul ciglio della strada un uc-
cellino svolazza inaspettatamente ai no-
stri piedi. Cosa fare in una situazione del 
genere? Di cosa potrebbe aver bisogno 
e qual è il modo migliore per aiutarlo? 
La Stazione ornitologica fornisce consigli 
per telefono o, se necessario, vi mette in 
contatto con il centro di cura più vicino. In 
questo modo, tutti gli uccelli che ne hanno 
bisogno ricevono il giusto aiuto il più rapi-
damente possibile. 

I giovani merli e codirossi spazzacamini 
lasciano il nido prima di essere in grado di 
volare bene. Tuttavia, i loro genitori conti-
nuano a prendersi cura di loro, anche se 

spesso non ce ne accorgiamo subito. Se-
parare il giovane uccello dai suoi genitori 
in questo momento ridurrebbe le sue pos-
sibilità di sopravvivenza, poiché nessuna 
persona è in grado di allevarlo altrettanto 
bene come i suoi genitori naturali. 

Presso la Stazione ornitologica, la 
cura degli uccelli bisognosi di aiuto ha 
una lunga tradizione. Con grande com-
petenza, strutture e autorizzazioni ade-
guate, nonché un grande impegno, la 
squadra di cura è in servizio 365 giorni 
all’anno. Nel 2024, sono stati portati nel 
nostro centro circa 1400 uccelli bisogno-
si di aiuto. I pazienti più comuni erano 
passere europee, rondoni comuni, mer-
li e germani reali.

SCAN ME
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1  Lo scorso anno sono stati curati circa 1400 pazienti di 98 specie, 
qui nella foto un giovane verdone. © Stazione ornitologica svizzera 

2  I genitori degli uccelli, come queste cinciallegre, allevano i loro 
piccoli meglio di qualsiasi essere umano. Per questo, prima di  
portarlo in un centro di cura è importante verificare se un giovane 
uccello ha davvero bisogno di aiuto. © M. Schäf
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1  L’anno scorso, durante la migrazione primaverile in Svizzera è stato osservato un numero 
superiore alla media di cavalieri d’Italia. Di norma, da noi questi ospiti provenienti dal  
bacino mediterraneo si vedono raramente. © S. Gatto

Consulenza in merito  
a questioni ereditarie
Le decisioni in merito all’eredità sono 
una questione strettamente persona-
le. Se, con le vostre ultime volontà,  
desiderate accompagnare l’avifauna 
a nuova vita e avete domande in me-
rito o desiderate un colloquio  
personale, potete rivolgervi a Daniela 
Bühler, Stazione ornitologica svizze-
ra, 6204 Sempach, tel. 041 462 97 16.
Se lo desiderate, vi inviamo volentieri 
l’opuscolo «Il mio lascito  
per l’avifauna».

Un grazie di cuore!
Per molte persone, un’avifauna intatta è importante e sostengono la 
Stazione ornitologica finanziariamente o come volontari. Il loro 
impegno e la loro fiducia rendono possibile il nostro lavoro.

La Stazione ornitologica svizzera di Sem-
pach è sostenuta finanziariamente da 
benefattrici e benefattori. Con le loro pic-
cole e grandi donazioni, più di 200 000 
persone ci permettono di lavorare in fa-
vore dell’avifauna, garantendo alla Sta-
zione ornitologica la sua indipendenza.

La nostra istituzione viene considera-
ta anche a livello testamentario da parte 
di persone che desiderano conservare a 
lungo termine ciò che per loro era impor-
tante quando erano ancora in vita: un’a-
vifauna diversificata in una natura intatta.

Un contributo decisivo viene fornito da-
gli oltre 2000 collaboratori volontari, attivi 

per la Stazione ornitologica nel monito-
raggio nazionale delle popolazioni di 
uccelli, nell’inanellamento, in progetti di 
conservazione, nella cura degli uccelli, 
nella fotografia naturalistica o quali am-
basciatori.

Ringraziamo di cuore per il loro impe-
gno e la grande fiducia nella nostra istitu-
zione e in ciò che facciamo tutte le bene-
fattrici e i benefattori, donatrici e donatori, 
legatari, fondazioni, ditte, partner e col-
laboratori volontari che sostengono il no-
stro lavoro idealmente, finanziariamente 
o con il loro impegno.

SCAN ME
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Bilancio annuale 2024
Nel complesso, il bilancio 2024 rientra nel 
budget. Quest’ultimo prevedeva un au-
mento delle spese a causa dell’aumento 
dei compiti. Grazie al risultato finanzia-
rio molto positivo, tuttavia, le spese net-
te sono state ridotte a 1,2 milioni di CHF. 
Grazie alla sua solida situazione finanzia-
ria, la Stazione ornitologica può continua-
re a portare avanti il suo impegno per il 
benessere degli uccelli.

Su incarico del Consiglio di Fondazione, 
l’ufficio di revisione Balmer-Etienne SA 
Lucerna ha esaminato il bilancio e lo ha 
giudicato ineccepibile.

Bilancio annuale 2024
Il bilancio dettagliato  
2024 può essere scaricato  
direttamente dalla nostra  
pagina web.

A	 Conservazione � 22,8 %
B	 Ricerca� 31,7 %
C	 Laboratorio, inanellamento,  
	 biblioteca� 7,0 %
D	 Informazioni, Centro visite,  
	 cura degli uccelli� 18,7 %
E	 Raccolta fondi� 11,4 %
F	 Amministrazione, infrastruttura,  
	 EED, formazione� 8,4 %

A	 Donazioni� 44,6 %
B	 Eredità, legati� 22,6 %
C	 Contributi vincolati� 11,8 %
D	 Entrate per prestazioni/shop  
	 e altri ricavi� 10,0 %
E	 Calendario degli uccelli� 11,0 %

A

B
B

A

C

D

E

F E

D

C

Uscite  
secondo i settori (bilancio costi progetto)

Entrate  
secondo il conto d’esercizio (riassunto)
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Attivi 31.12.2024
esercizio

precedente
Liquidità 7 523 214 14 327 335
Crediti da forniture e prestazioni 389 631 392 688
Altri crediti a breve termine 242 949 282 487
Rimanenze e servizi non fatturati 621 646 411 985
Ratei e risconti attivi 138 721 219 441
Attivo circolante 8 916 161 15 633 936

Immobilizzazioni finanziarie 67 079 524 61 183 400
Partecipazioni 28 500 28 500
Immobilizzazioni materiali 19 408 273 20 411 644
Attivo fisso 86 516 297 81 623 544
ATTIVO 95 432 458 97 257 480

Passivo
Debiti per forniture e prestazioni 504 617 731 746
Altri debiti a breve termine 351 175 203 678
Ratei e risconti passivi 790 960 726 368
Capitale di terzi a breve termine 1 646 752 1 661 792

Fondi vincolati 811 862 1 387 626
Capitale del fondo 811 862 1 387 626

Capitale proprio vincolato 24 176 158 21 232 715
Capitale disponibile 68 797 686 72 975 347
Capitale dell organizzazione 92 973 844 94 208 062
PASSIVO 95 432 458 97 257 480

2024
esercizio

precedente
Donazioni 11 226 884 11 748 836
Eredità, legati 5 704 082 7 119 804
Contributi vincolati 2 980 423 4 063 163
Entrate per prestazioni/shop e altre entrate 2 525 929 2 303 948
Calendario degli uccelli 2 762 503 2 906 839
Ricavi d esercizio 25 199 821 28 142 590

Costi personale –21 010 887 –19 300 906
Prestazioni di terzi –2 336 774 –2 158 136
Acquisti per progetti e shop –1 366 430 –1 419 619
Manutenzione e assicurazioni di cose –946 918 –893 608
Altri costi per lavoro specialistico –1 517 306 –1 225 612
Costi amministrazione e informatica –797 946 –1 009 575
Costi informazione, costi ricerca fondi –2 947 016 –2 753 632
Ammortamenti su beni materiali –1 422 771 –1 344 405
Costi operativi d esercizio –32 346 048 –30 105 493

RISULTATO D ESERCIZIO –7 146 227 –1 962 903
Risultato finanziario prima del fondo flutt. valore 5 327 157 3 436 889
Risultato della proprietà 9 088 2 380

Risultato escluso il risultato dei fondi –1 809 982 1 476 366
Risultato dei fondi 575 764 –1 075 682

Risultato prima di assegnazioni/prelievi –1 234 218 400 684
Capitale vincolato –2 943 443 –2 450 018
Capitale libero 4 177 661 2 049 334

Assegnazioni/prelievi 1 234 218 –400 684
Risultato dopo le assegnazioni/prelievi 0 0

Bilancio per 31.12.2024 Conto d’esercizio 2024
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1  Dopo 30 anni di impegno a favore degli uccelli e della Stazione ornitologica,  
Matthias Kestenholz va ora in pensione. © Stazione ornitologica svizzera

2  Il 2024 è stato un anno molto buono non solo per la Civetta capogrosso ma anche per altri 
rapaci notturni: hanno potuto sfruttare l’offerta superiore alla media di piccoli mammiferi, 
che a loro volta hanno beneficiato della buona resa di faggiole nei boschi di tutta la Svizzera. 
© M. Burkhardt

Il direttore della Stazione ornitologica va in pensione
Matthias Kestenholz ha gettato basi solide per un ulteriore sviluppo della Stazione ornitologica. Il Consiglio  
di fondazione e il personale hanno un grande debito di gratitudine nei suoi confronti. 

Dopo 30 anni di servizio per il benessere 
degli uccelli, alla fine di giugno Matthias 
Kestenholz è andato in pensione come 
presidente del Comitato direttivo dell’Isti-
tuto e responsabile delle Relazioni pubbli-
che. La Stazione ornitologica desidera rin-
graziarlo di cuore per i numerosi anni di 
eccezionale impegno per il nostro istituto 
e per l’avifauna. Kurt Bollmann, presiden-
te del Consiglio di fondazione, gli ha reso 
omaggio con queste parole: «Matthias 
Kestenholz, ornitologo entusiasta, è stato 

l’incarnazione della Stazione ornitologi-
ca svizzera di Sempach. Ha dato un con-
tributo significativo allo sviluppo positivo 
della Stazione ornitologica, permettendo-
le di raddoppiare le sue attività».

Il Consiglio di fondazione ha proceduto 
al rinnovo delle due funzioni di Matthias 
Kestenholz, nominando Gilberto Pasinelli 
quale nuovo presidente del Comitato di-
rettivo dell’Istituto e Christof Bircher qua-
le nuovo responsabile delle Relazioni pub-
bliche.
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Foto di copertina 
l’ambiente non è diventato inospitale solo per 
questo picchio cenerino. La protezione della  
natura si trova oggi fortemente sotto pressione. 
Per questo, la Stazione ornitologica si adopera 
ancora di più in maniera impegnata e competente 
per la protezione e la promozione degli uccelli.  
© M. Varesvuo
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CONTO PER DONAZIONI 

IBAN CH47 0900 0000 6000 2316 1

Utilizziamo con cura e responsabilità il de-
naro che ci viene affidato tramite donazioni. 
Da molti anni la Stazione ornitologica sviz-
zera porta il marchio ZEWO per istituzioni 
d’utilità pubblica.

CENTRO VISITE

Besuchszentrum
Schweizerische Vogelwarte
Luzernerstrasse 6
6204 Sempach

T +41 41 462 97 97 
info@vogelwarte.ch 
www.vogelwarte.ch/visita

CONTATTO

Schweizerische Vogelwarte
Seerose 1
6204 Sempach

T +41 41 462 97 00
info@vogelwarte.ch 
www.vogelwarte.ch

Stiftung
Fondation
Fondazione
Fundaziun
Foundation

Schweizerische Vogelwarte
Station ornithologique suisse
Stazione ornitologica svizzera
Staziun ornitologica svizra
Swiss Ornithological Institute


